


Un brano della nostra storia:

“Estate 1949”



Finita la guerra, 

Chiara da Trento, 

fa viaggi 

sempre più frequenti

a Roma. 



Nel settembre del 1948 
incontra lo scrittore e parlamentare 

Igino Giordani (Foco) 
e l’Ideale dell’Unità 

inizia a dilagare in tutta Roma



La vita di Chiara 

e quella di tanti 

che ormai condividevano 

l’Ideale dell’Unità, 

era tutta concentrata 

sul Vangelo. 



S’avvicina l’estate 1949. 
Chiara, consigliata da un medico, 

decide di prendere un periodo di riposo
sulle sue montagne. 



Provvidenziale 
giunge la disponibilità

di una baita
sulle Alpi del Trentino 

che Lia, 
una delle sue prime 

compagne, 
ha ereditato. 



Alla partenza da Roma ai primi di luglio, 
un manifesto rimane impresso

come un presagio:

“In montagna ti rapirò”



In effetti quell’estate 

rimarrà come un periodo

di unione particolare

con Dio 

e di luce sul Movimento, 

la si ricorderà come il 

Paradiso ‘49. 



Un particolare su Maria. 

“Proprio perché Gesù 

era in mezzo a noi, 

ecco che si comprese 

qualcosa di Lei 

che non conoscevamo”. 



“Gesù ce La mostrava
un po’ come Lui la vede, 

ce la svelava grande
nella misura in cui Lei aveva 

saputo scomparire, 
alta in proporzione 

di quanto 
s’era abbassata”. 



“Intuivamo che Maria

è soltanto Parola di Dio, 

perciò bella oltre ogni dire, 

tutta vestita della Parola di Dio. 

La nostra anima 

avrebbe voluto gridare: 

solo ora

abbiamo conosciuto

Maria!”



“Lei si offriva a noi come “modello”, 

ci chiedeva di riviverla. 

Bisognava, per questo, 

vivere la Parola di Dio come Lei”. 



Confronta Chiara Lubich, 

“Maria Trasparenza di Dio”

testo adattato dai Centri Gen3




